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C. Vedi C e.
CA, a. f. Casa — Ca è voce antica, e dicevasi 
anche negli ultim i tempi veneti per Casa­
ta , F am ig lia , come Ca C o rn è r , Ca Moce- 
n igo , Ca G kdiam , Ca C o n ta b ili ,  etc. Fa­
m iglie patrizie notissime.

’ Ca d e  c o l o  e  d e  c o l ò .  L o stesso che 
C a d e l  d i a v o l o ,  usato da taluni, e segna­
tamente dalle donne, per citar di nomina­
re il Diavolo.

C a d e l  d i a v o l o ,  Inferno  — detto fig. 
Casa p iena di fuoco ;  C asa m aledetta , 
ca lda ,  del diavolo ,  vale Casa dove si sta 
male per ogni verso — S ta re  o E sser nel 
fuoco, E sser in continua discordia e tra­
vaglio co’ suoi di casa.

Un c a  d e l  d i a v o l o .  Un rovinio ,  Gran 
rumore, grande strepito — Un ro v istìo ; 
Un trambustio o trambusto o tram busta, 
Una confusione, un tumulto — Un p a ra ­
p ig lia , V. R a r a f b s o l a .

A n d à r  a  c a  d e l  d i a v o l o  c a l z a  e  v e s t ì o ,  

V. A n d a r .
E s s e r  o s t a r  a  c a  d e l  d i a v o l o ,  E sser o 

ab itare  in C hiarenna  o in C hiarudadda, 
in Orinci, In lontanissime parti.

C a, T. antiq., e molto plebeo a w . Che;Di 
quello che — P e z o  c a  l ’ a n e m a l ,  Peggio 
dell' unimale — M e g i o  v i v e r  c a  m o r i r  ,  

Meglio è la  v ita  che la  morte.
CA, Cappa, sust. masc. Lettera greca, che 
da noi non s’usa.

CÀBALA, s. m. C abala, Arte d’ indovinare 
per via di numeri o d’ altro.

Q u e l  d a  l a  c a b a l a ,  Cabalista, si dice 
Colui eh’ esercita la cabala per indovinare
— Talvolta però questa locuzione vernacola 
diventa pronome e s ’ intende Cabalò* , V.

C abala, in altro sign. vale anche presso 
a noi per Raggiro, Giunteria, Marioleria, 
Fraude. — F a r  d e  l e  c a b a l e ,  lo stesso che 
C a b a l a r ,  V.

CABALAR, v. G iu n ta re ; G arabu llare , 
M ario lare ; Infinocchiare; D ar bubbole o 
panzane, Ingannare.

CARALÒN, s. m. Gabbatore; Aggiratore, 
R ig ira to re ; F rap p ato re ; Busbaecone. 

CARARÈ, s. m. Lo stesso che G u a n t i e r a . V. 
CARULÒN, s. m. dicesi dagl’ idioti per Ca- 

b a l ò x ,  V.
CACA, s. f. Cacca, Merda,

* E l s a  f a t o  c a c a  i n  b r a g h e s s e  vale Eb­
be un’ 'estrema p a u ra ,  che dicesi anche E l 
s ’ a  c a g à  in  b b a g h e s s e .  S i dice inoltre El
SE FARÀ CACA 0  E l  SE CAGARÀ IN BRAGHESSE,

per esprimere una bravata o B l l a d a  in cre­
denza. V. in C a g a d a .

Boerio.

C A D

F a r s e  c a c a  s o t o ,  P isc ia rs i sotto; Dare  I 

in ceci o in  budella; F a r  fico, dicesi fig. 
di Chi non riesce nelle sue operazioni. V. 
F ar  f i a s c o .

F a r  c a c a ,  detto fig. C ascar ad  alcuno la  
coratella  ;  P isc ia rs i so tto , modi bassi e 
valgono Esser sorpreso da grave timore e 
quasi Sconcacarsi.

CACAGLIA, V. E r b a  c a c a g l i a .  

CACASSERO (coll’ e larga) s. m. o S ior 
c a c a s s f . n o ,  Cacacciano, Uomo da nulla. 

CACATÙ, s. m. C acatua, Specie di Pappa­
gallo di coda corta, e bianco o giallo nella 
maggior parte del corpo, con una cresta o 
ciuffo di color giallo. Linneo lo chiama 
Psittacus c ri status.

CACBEMÒLE, s. m . Lo stesso che C aco-  

m i r o . V.
C a c h e  m o l e , detto puerile, Calzoni a g ia ­

ti, largh i.
CACIIIO! Ararair. V. C azzo.
GACIATÒR, V .C  AZZADÒR.
CACIÒLA, s. f. V. C a z  z ò l a .

CACO, s. m ., forse dal barb. Acacus, Sem ­
plice, V. C a c o m ì r o .

C aco  d e  p a l 'uo ,  lo stesso che C a c o m ì ­

r o ,  V.
CACOFONASÌA o CACAFONÌA, 8. f. Ca­

cofonìa , Mal suono di qualche lettera o 
voce.

CACOMÌRO, s. m. dal (Greco Cacomiros 
cioè Infelice) e vale Balordo; Scimunito ;  
Stolido.

CADE, V. C he  c a d e .

CA DE DI V o C a d e  d i a n » ,  Voce d’ ammi­
razione e d’ impazienza. V. P e r  d i a n a .  

CÀDEMIA, s. f. Accademia.
C adf .m ia  d ’ a v o c a t o .  Accademia d i de­

clamazione. Radunanza degli studenti d’av­
vocatura, per esercitarsi nell’ arte della de­
clamazione o arringa estemporanea, com’e­
ra una volta in Venezia ed altrove. 

CADEMICAMEN’TE.avv.ieeatfemicamen/e.
D i s c o r e r  o  D e s c o r e r  c a d e m i c a m e n t e  ,  

D ialogizzare; Confabulare; Discorrere. 
CADÈMICO, add. Accademico.

A f a r  c ad em ic o  , Affare problem atico, 
cioè Disputabile p e r i ’ una e l ’ a ltra parte, 
dubbioso.

CAD&NA, s . f. V. C a e n a .
CADIN, s. m. Voce agr. C h iassa iu o la ,i)ue l 
canale murato che si fa a traverso de’ cam­
pi, a fine di raccòrrò le acque piovane. 

CADRA o C a d r à o ,  s . m. Vivandiere; e nel 
significato vernacolo s’ intende Colui che 
porta e vende cose da mangiare ai Lazza­
retti di sanità, nei giorni di contumacia.

C A E

CADÙDO, add. V .C ascà.
CAÈCUIA, s. f. T. de’ Pese. Pesce di mare 
del genere de’ Cani, senza spiracoli, chia­
mato da Nardo Squalus plunibeus. Ila
il muso rotondo,  piuttosto compresso, 
le mascelle fornite di tre serie di denti; 
quelli della mascella superiore sono pira- 
in idali e dentellati, g l’ inferiori più lunghi 
strutti e lisc ii; vedesi una fossetta o incavo 
circolare alla base della coda; il coloro è 
piombo scuro; arriva ad una discreta gran­
dezza, ed è buono a mangiare.

C a k c h i a  d e l  p i e ,  V .  C a i c h i a .

V o l t a r  l e  c a e c h i k  ,  Frase antica che 
vuol dire Volger la  schiena p er dispetto,  
Volgersi altrove, Voltar faccia. 

CAECUIO, V .  CiicH io.
CAÈNA o C a d è n a ,  s . f. Catena. Legame 

per lo più di ferro fatto di maglie commes- 
Be insieme. — Detto fig. vale Legame, vin­
colo, nodo, laccio.

C a é n a ,  detto in T. de’ Muratori, Cigna 
di fe rro : cioè Quella che cigne e stringe 
le muraglie.

C a é n a  d e l  c a m ì n ,  Catena da fuoco. V. 
M a f a ò r ,  P a p a ò r  e C a p k l o  d e l a  c a é n a .

C a é n e  de  l e  b ar ch f . ,  Catene, Travi che 
riposano sui contrafforti per sostener la co­
perta.

C a é n a  d e l  c a s t é l o ,  T. Mar. Frontone
o So la , Pezzo di legno intagliato, che rici- 
gne superiormente i castelli in tu tta la loro 
larghezza.

C a e n a  d e l  c o v e r t o  d ’ e n a  c a s a ,  V .  C o­
v e r t o .

C a e n a  o ’ u na  c h i t à r a ,  S b arra , Que’ re- 
goletti di legno che bì mettono per fortezza 
nel fondo d’ una ch ita rra , d’ un violino 
etc.

C a e n a  d e l  r e l o g i o ,  Catena o Catenel­
la  de lla  mostra — Catena , dicesi pure a 
quell’ arnese a cui sta attaccato il ma­
nichette dell’ oriuolo da tasca. V. C ae n é -  

l a .

C a en a  d e  m o n t i ,  Giogaia.
Catena, T . Mar. Grossa trave che sor­

regge la nave posta alla banda per care­
narla.

M e t k r  in c a e n a ,  Mettere o Porre in  
catena  o Incatenar uno, V. in F e r o  e 
C e f o .

No me t ie n  g x a n c a  l e  c a r n e ,  Aon mi 
tengono o Aon mi terrebbero le ca ten e : 
Esprime impazienza, insofferenza, risolu­
tezza.

’ S t a r  a l a  c a e n a  c o m e  un c a n ,  Trovarsi 
estremamente vincolato e soggetto al pa- 
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